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LIBANO La presenza di Tel Aviv sembra più politica che militare 

israeliani non partono 
Dal nostro inviato 

BEIRUT — La tanto attesa 
data del 6 giugno è passata, 
ma truppe Israeliane sono 
ancora in Libano. La notizia 
ora è ufficiale. Non si tratta 
solo del «consiglieri» che sa
rebbero comunque restati 
per assistere l'armata filo-
israeliana del generale La
had, ma di 'Unità combat
tenti». Nulla viene specifi
cato, ovviamente, sulla loro 
entità; ma le testimonianze 
che vengono dal sud (inclusa 
quella di alcuni giornalisti 
italiani che mercoledì sono 
riusciti ad intervistare il ge
nerale Lahad nel suo quar-
tier generale di Marjayhun, 
fra la città di Jezzine e il con
fine israeliano) parlano di ef
fettivi molto limitati, si po
trebbe dire quasi simbolici. 
In definitiva, la ulteriore 
permanenza di soldati israe
liani nel sud sembra avere 
un significato più politico 
che militare; e lo sottolinea
va con evidenza ieri mattina 
un quotidiano di lingua 
francese di Beirut titolando: 
«La debolezza dell'armata 
del sud Libano (di Lahad, 
ndr) ritarda la partenza degli 
israeliani, che si effettua or-
mal con il contagocce.. 

In termini più esplici, La
had non è in grado da solo di 
difendere Jezzine (che peral
tro è al dì fuori della famosa 
«fascia di sicurezza» di cui 
paria Israele), ma Tel Aviv 
non vuole che la città sia at
taccata — e la «armata» di 
Lahad liquidata — dalle mi
lizie libanesi. È una situazio
ne di stallo che potrebbe du
rare a lungo, ma il cui pro
trarsi — insieme allo stallo 
nella battaglia dei campi a 
Beirut — può accelerare il 
già visibile processo di dete
rioramento della situazione 
complessiva. Malgrado le 
iniziative politiche e diplo
matiche messe in atto anche 
dal presidente Gemayel, che 
ieri ha ricevuto un inviato di 
Damasco, non sembra che al 
sud una soluzione sia in vi
sta, ed anzi Lahad nella cita
ta intervista ha detto chiaro 
e tondo che non intende 
muoversi. «E mio dovere — 
ha affermato — difendere 
Jezzine, non posso lasciare 
questi libanesi alla loro sor-

Una grave situazione di stallo 
ma a Beirut si spara sempre 

Malgrado la diplomazia sia in movimento una soluzione per il sud appare lontana 
L'armata-fantoccio del generale Lahad - Scontri a fuoco a Sidone: nove morti 

fi 

BEIRUT — Un momento del riconoscimento delle salme nel «cimitero dei martiri» ai margini di Chetila 

te. Devo farlo per evitare che 
si ripeta ciò che è accaduto a 
Sidone e nell'Iklim el Kar-
rub«. Il riferimento è ovvia
mente ai sanguinosi avveni
menti dei mesi scorsi, che 
peraltro non sarebbero cer
tamente avvenuti — o co
munque non in quel modo — 
se la milizia falangista non 
fosse calata a Sidone al se
guito degli israeliani: esatta
mente come la crisi di Jezzi
ne è legata alla presenza in 
città dell'armata-fantoccio, 

inaccettabile non solo per le 
milizie musulmane, ma an
che per lo stesso presidente 
Gemayel. 

Lahad — ammettendo 
candidamente che per la sua 
Asl (Armata del Sud Libano) 
«l'appoggio logistico viene 
da Israele» — ha volutamen
te ironizzato sul governo di 
unità nazionale, affermando 
che «non abbiamo un gover
no a Beirut» e «sono i siriani 
a decidere la politica libane
se»; e a proposito dell'incon

tro di Gemayel con gli am
basciatori dei cinque grandi, 
proprio per il caso di Jezzine, 
ha risposto: «Non credo che 
Usa e Urss vogliano dichia
rarsi guerra per un paesino 
delle montagne libanesi». 

Il generale Lahad, insom
ma, si sente le spalle coperte 
dalla perdurante, e sia pur li
mitata, presenza israeliana; 
la quale ha fatto perdere le 
staffe al leader di Amai Na-
bih Berri, che si è detto 
«pronto a ricercare l'appog

gio di tutte le forze decise a 
combattere Israele, si tratti 
dei palestinesi o di altri». Co
me se non fosse proprio con
tro i palestinesi che i suoi uo
mini stanno combattendo da 
tre settimane nei campi di 
Beirut. Tra l'altro secondo 
l'agenzia Iraniana «Ima» un 
inviato di Teheran, l'ayatol
lah Mahdi Karraubi, ha ri
volto un monito ad «Amai», 
invitandola a «cessare subito 
le pressioni sui campi pale
stinesi». 

Ieri per la terza notte con
secutiva Improvvise quanto 
violente battaglie si sono ac
cese nelle vie di Beirut ovest, 
dove posizioni e pattuglie di 
Amai e della sesta brigata 
sciita sono state attaccate da 
•armati non identificati». Il 
clima In città è di nervosi
smo, le milizie sono in allar
me, gli uomini tengono il di
to sul grilletto. E sulla «linea 
verde» i franchi tiratori sono 
attivissimi, l'unico passag
gio fra i due settori della cit-
à si chiude e si riapre più 

volte al giorno. 

A dimostrazione del clima 
di tensione, e anche di paura, 
ieri è praticamente fallita 
una cerimonia funebre in
detta dalla Croce Rossa In
ternazionale nel «cimitero 
dei martiri» ai margini di 
Chatila per 83 palestinesi 
{tra cui cinque donne e quat
tro bambini). Erano Invitate 
le massime autorità religiose 
sunnita e sciita, che però 
hanno mandato loro rappre
sentanti di secondo piano. 
La cerimonia è stata brevis
sima, mentre il riconosci
mento delle salme e la inu
mazione sono durati per ore, 
fra tiri di cecchini ed esplo
sioni (intorno alla non lonta
na moschea di Chatila un 
pugno di fedayin ancora esi
ste). Sotto un sole affocante e 
caliginoso, i corpi erano alli
neati unoaccanto all'altro 
all'aperto, avvolti in coperte 
o fogli di plastica, spruzzati a 
più riprese di disinfettante il 
cui acre sentore si mischiava 
a quello della decomposizio
ne. Solo ventiquattro salme 
sono state identificate: mol
ta gente non ha osato farsi 
avanti, fra 1 miliziani di 
Amai che andavano e veni
vano. Per la maggior parte 
dei corpi, alla fine, non è ri
masta che la fossa comune, 
in muratura, nella quale so
no stati infilati alla rinfusa 
attraverso un buco quadrato 
di un metro per un metro. 

Intanto a Tripoli il vesco
vo greco-cattolico Elias Na-
jme, è stato rapinato e ferito, 
pare lievemente in casa da 
uomini armati. A Sidone 9 
persone sono morte in scon
tri a fuoco che hanno fatto 
seguito ad un attentato con
tro persone accusate di avere 
collaborato con Israele. 

Giancarlo Lannutti 

NICARAGUA 

Con un'intervista televisi
va trasmessa mercoledì sera 
Il primo ministro .israeliano 
Shlmon Peres ha puntualiz
zato la posizione del suo go
verno sulla proposta di pace 
per la soluzione del conflitto 
arabo-Israeliano che non più 
di una settimana fa il ré di 
Giordania Hussein ha illu
strato dì persona a Washin
gton al segretario di Stato 
Usa George Shultz. Non è un 
caso se II premier, ti ministro 
degli Esteri Shamlr (dalla 
Gran Bretagna) e quello del
la Difesa Habln (dagli Usa) 
quasi all'unisono In questi 
giorni non fanno che ripete
re e circostanziare l'deside
rata* di Tel Aviv nel merito 
dell'eventuale negoziato che 
dovrebbe portare alla risolu
zione di una guerra senza fi
ne. Il plano concordato tra 
Hussein e Arafat ormai da 
mesi è uscito dal limbo delle 
buone Intenzioni per diven
tare una plausibile piatta
forma di dialogo proprio nel 
momento in cui il sovrano 
hascemita è andato di perso
na a Washington ed ha spin
to l'amministrazione Rea-

fan a prendere posizione. 
tussein ha ripetuto a Shultz 

che 11 processo di pace po
trebbe articolarsi sull'incon
tro tra Israele e una delega
zione giordano-palestinese 
disposta a trattare sulla base 
delle risoluzioni n. 242 e 338 
del Consìglio di sicurezza 
dell'Onu, 11 tutto sotto gli au
spici dì una Conferenza in
ternazionale che comprenda 
le superpotenze e gli attori 
locali, OÌp Inclusa, Interessa
ti al conflitto arabo-israelia-

MEDIO ORIENTE Dopo il viaggio del re giordano a Washington 

Questi i timori di Israele 
sul piano di pace Hussein 

Tel Aviv cerca di evitare che gli Usa legittimino quali propri interlocutori i pa 
lestinesi - Peres dice sì alla trattativa bilaterale ma non parla di concessioni 

no. 
Gli americani hanno ac

colto positivamente la pro
posta e sembrano voler acce
lerare 1 tempi, tanto che gira 
insistentemente la voce del
l'imminenza di 'Contattipre
liminari' tra l'amministra
zione Usa e una delegazione 

fiordano-palestinese in cui 
'elemen to palestinese sareb

be rappresentato da univer
sitari che Insegnano negli 
Stati Uniti e dal sindaci eletti 
nella Cisgiordania e a Gaza, l 
territori occupati da Israele. 
L'incontro dovrebbe avveni
re ad Amman In luglio e per 
parte americana tratterebbe 
il segretario di Stato aggiun
to Richard Murphy. 

Se questo avvenisse, nel
l'ottica di Tel Aviv si produr
rebbero tre fatti politici che 
limiterebbero la sua capaci
tà negoziale: innanzitutto 
una legittimazione, appunto 
politica, dell'elemento pale

stinese. Pur non trattandosi 
dell'Olp, che neanche a Wa
shington è gradita, tale 'ele
mento» uscirebbe dal limbo 
del suo status di 'profugo* 
per assumere la dignità di 
controparte di un negoziato 
diretto. E se questo ricono
scimento di fatto avviene da 
parie di una superpotenza 
come gli Stati Uniti, è irre
versibile. In secondo luogo 
gli israeliani sono preoccu
pati anche dalla posizione di 
Hussein. Se l'amministra
zione Reagan ne 'sponsoriz
zasse* 1 piani, la Giordania 
finirebbe per divenire un al
tro 'interlocutore privilegia
to* di area accan toad Israele 
che — terzo elemento — fini
rebbe se non per perdere per
lomeno per vedere diminuita 
la propria di posizione privi
legiata in Medio Oriente ri
spetto agli Stati Uniti. 

Così Peres, Rabin e Sha
mlr ripetono ossessivamente 

che non sono contrari ad un 
incontro con la fatidica dele
gazione giordano-palestine
se, ma: 1) di essa non devono 
assolutamente far parte ele
menti dell'Olp e del Consi
glio nazionale palestinese; 2) 
non devono esserci incontri 
preliminari tra tale delega
zione e l'amministrazione 
Reagan, quindi *no* alla me
diazione americana; 3) 'no* 
anche alla Conferenza inter
nazionale di pace. In altre 
parole Israele tende a gestire 
l'eventuale processo nego
ziale al di fuori di qualsiasi 
pressione o mediazione 
esterna che si chiami Wa
shington o comunità inter
nazionale. Perché questo iso
lamento? O, come dicono gli 
Israeliani, perché un nego
ziato 'Senza precondizioni»? 
Certo, per aver mano libera 
nella trattativa; ma nono-
stantea Tel Aviv si riparli in
sistentemente 

dell'esperienza Sadat*. ri
spetto a Camp David ora si 
nega qualsiasi ruolo di me
diazione agli Stati Uniti. 
Perché? 

La risposta tiene conto dei 
profondi mutamenti avve
nuti nel mondo arabo da un 
anno a questa parte, muta
menti su cui Israele non può 
non aver riflettuto. Innanzi
tutto Hussein, a differenza di 
Sadat, non è isolato nel mon
do arabo, ma — proprio sul 
piano dì pace concordato con 
Arafat — ha riaggregato un 
fron te modera to di ampio re
spiro che ha già ottenuto due 
risultati politici: ricompren
dere nell'azione comune pro
prio l'Egitto e — cosa impor
tantissima — riqualificare 
proprio su un piano politico 
la causa palestinese uscita a 
pezzi dall'esperienza libane
se. I palestinesi cioè non so
no morti nell'inferno libane
se e, in questa fase, riescono 

a mobilitare buona parte del 
mondo arabo su di un piano, 
quello della trattativa, che 
mai prima d'ora è arrivato 
alla soglia della 'praticabili
tà politica* come lo è oggi. 

Della particolarità del mo
mento si è accorta benissimo 
anche la Siria che ha mano
vrato in Libano in maniera 
tale da non poter essere 
esclusa da qualsiasi negozia
to voglia riportare la pace 
nell'area; l'essere rimasta 
l'unica a far da arbitro sulle 
sorti libanesi in altre parole è 
la carta che Damasco può 
giocare qualora l'iniziativa 
dei paesi moderati la escluda 
dalla definizione del futuro 
della causa palestinese. 

In questo contesto Israele 
non potrebbe contare come è 
sempre successo dal '47 ad 
oggi sulle fratture del mondo 
arabo, che esistono ancora, 
ma in questo momento par
ticolare, non minano la ca
pacità d'azione del singoli 
attori, tanto sul piano regio
nale quanto su quello inter
nazionale. 

Un ultimo punto non me
no importante: minimizzare 
le mediazioni esterne, insi
stere su questioni procedura
li serve a Peres anche perché 
sulla trattativa, sul suol con
tenuti, (nel merito dei quali 
Israele non ha ancora detto 
quali concessioni è disposta. 
a /are) il primo ministro la
burista deve affrontare la 
difficile battaglia politica col 
Likud che — com'è noto — 
non è disposto a cedere nem
meno un palmo del territori 
occupati. 

Marcella Emiliani 

Sì della Camera 
alle sanzioni 

contro Pretoria 
WASHINGTON — Dopo una Commissione del Senato, la 
Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti ha votato Ieri un 
primo gruppo di sanzioni economiche contro la Repubblica 
sudafricana. Secondo gli esperti americani, l'atmosfera negli 
ambienti parlamentari di Washington è tale che — a dispetto 
del parere dell'amministrazione — è praticamente certo che 
una qualche serie di misure economiche contro II paese del
l'apartheid avrà In forma definitiva l'approvazione di en
trambe le assemblee legislative americane. 

Approvato con 295 voti contro 127,11 provvedimento preli
minare di Ieri ha messo al bando la concessione dì crediti 
bancari e la vendita di elaboratori elettronici al Sudafrica e 
ha anche deciso di Impedire ogni nuovo Investimento da 
parte di ditte americane, nonché la vendita negli Stati Uniti 
di determinate monete auree, a meno che 11 presidente Ro
nald Reagan non dichiari ufficialmente che In Sudafrica so
no stati compiuti progressi sostanziali nell'eliminazione del
l'attuale sistema di segregazione „azz...!e. 

La Camera dei rappresentant ha invece respinto altre e 
più drastiche proposte di sanzioi '• economiche. Secondo le 
p'.ù recenti stime, sono attualment in esame negli Stati Uni
ti prestiti al Sudafrica per 861 rrVonl di dollari, mentre 11 
Sudafrica vende ogni anno nel paese monete d'oro per un 
valore di circa 600 milioni di dollari. 

CEE 
Brevi 

Delors: «Non 
ho intenzione 

di dimettermi» 
PARIGI — Delors ha smen
tito l'intenzione di dimetter
si da presidente della Com
missione Cee, come risulta
va da una recente Intervista 
a «Stem», ma ha confermato 
tutte le opinioni pessimisti
che espresse In quella occa
sione. In particolare ha sot
tolineato che man mano che 
si avvicina la data del vertice 
Cee di Milano (28 giugno) «si 
sentono sorgere dubbi ed esi
tazioni da parte dei governi 
membri». Per questo motivo 
— ha detto — se l capi di Sta
to e di governo non sono più 
disposti a fare il salto quali
tativo che sembravano di
sposti a fare quando hanno 
commissionato il rapporto 
Dooge, «io non sono più ne
cessario». Il presidente della 
commissione esecutiva della 
Cee si riferisce all'impegno 
preso nel vertici di Fontaine-

bleau e Dublino di arrivare 
al varo di un nuovo trattato 
per l'Unione europea e che 
oggi alcun! governi. In parti
colare quello tedesco, non 
sembrano più disposti a 
mantenere. 

Delors ha anche detto che 
intende proporre un voto su 
due temi concreti: la creazio
ne di un vero mercato comu
ne Integrato entro 111992 e la 
creazione di una Comunità 
tecnologica. A questo propr>-
sito ha aggiunto di aver già 
preparato un progetto di 
trattato Istitutivo. 

Delors — che parlava in 
qualità di ospite d'onore, al 
seminario di studi organiz
zato a Parigi dalla rivista 
economica «L'Expansion» 
sulle prospettive mondiali 
per il 1986 — si è detto piena
mente favorevole al pro
gramma Eureka per la ricer
ca nel campo delle tecnolo
gie avanzate. 

Incidente diplomatico Libia-Usa 
WASHINGTON — Il Dipartimento di Stato ha reso noto che U diplomatico 
libico Farhat Tìbar. 32 anni, membro della missione presso l'Onu. è stato 
espulso dagb Usa sotto l'accusa di aver complottato contro • dissidenti fcbtcì 
presenti nel paese. Ha 24 ore per partre 

Più potenti i sottomarini francesi... 
PARIGI — La manna militare frencese ha sperimentato un nuovo tipo di 
missile cExocet». destinato a sostituire quelli g-à presenti sui sottomarini 
nucleari e converuionafi francesi- n vettore non è lanciato dal sottomarino 
stesso, ma da un veicolo guidato che se ne distanzia, in modo da ridurre le 
possibtfctà di contrattacco nemico. DeiTcExocet» si parlo soprattutto durante 
la guerra deBe Marvme. 

...e più vulnerabili quelli americani? 
NEW YORK — La Co è mobilitata per appurare che cosa ci sia di vero neSe 
notizie secondo cu r Urss sarebbe m grado di localizzare almeno una parte dei 
sottomarini nucleari degfc Stati Uniti e quah danna potrebbero essere inflitti alla 
scurezza della flotta americana da una rete spionistica sovietica recentemen
te scoperta. Le ricerche costano: per l'occasione a sarebbe stato uno stanzia
mento straardtnano segreto di 10 rmbom eh dollari. 

Palestinese ferito ad Atene 
ATENE — Un patestmese et 41 anni. Mustafa AB. è stato ferito ieri sera nella 
capitale greca da un araba. È fuori paricelo. Dee di essere un collaboratore di 
Arafat. 

Londra protesta con Atene 
LONDRA — La Gran Bretagna ha presentato una protesta formale afta Grecia 
per un'affermazione del premier Papandreu che m un comizio la settimana 
scorsa avrebbe dehruto *i paese uno «stato ed pohzia» Secondo l'ambasciato
re greco tutta la vicenda sarebbe «un'eqmvocoi. 

Giovani nicaraguensi maltrattati in Bulgaria? 
MANAGUA — Le madri di giova™ ncaraguensi inviati m Bulgaria con borse 
di studio hanno protestato a Managua perché i loro f>g*i sarebbero vittime di 
tingane e maltrattamenti». René Nunez. segretario del Fronte sanchrosta. ha 
promesso di far rientrare i giovani, ammenttends erte ci sono stati degli 
incidenti 

Managua attacca 
le basi militari 

di Eden Pastora 
L'offensiva sandinista nel sud del paese in prossimità del 
confine con il Costarica - Nuove tensioni con l'Honduras 

MANAGUA — E una grande 
offensiva militare. Un attac
co sferrato al nord e al sud 
del Nicaragua per smantel
lare le basi dei contras. Ma è 
soprattutto al sud, a La Pen-
ca, una località vicina al 
confine con il Costarica che 
l'offensiva dell'esercito san
dinista ha riportato un note
vole successo assestando un 
duro colpo ai contras che in 
ques'a parte del paese sono 
guidati da Eden Pastora. 

Una pista aerea di otto
cento metri di lunghezza, per 
l'atterraggio di velivoli adi
biti al trasporto di armi e vi
veri per gli uomini dell'Arde 
(il gruppo armato di Pasto
ra) è stata bombardata per la 
seconda volta nel giro di po
chi giorni e, a quanto pare, 
completamente distrutta. 

Aspri combattimenti, 
sempre nella zona a sud del 
Nicaragua, si susseguono da 
giorni anche in prossimità 
della zona del Rio San Juan, 
dove durante l'ultima setti
mana gli uomini di Pastora 
hanno dovuto abbandonare 
almeno quattro basi. Ma è il 
bombardamento della pista 
di La Penca che viene sotto
lineato con una certa soddi
sfazione dagli ambienti uffi
ciali di Managua. Quella pi
sta — si sostiene infatti — 
era utilizzata, gestita, dagli 
uomini della Cia che con un 
ponte aereo, dal Salvador e 
dall'Honduras, facevano ar
rivare le armi e 1 viveri ai 
contras di Pastora. 

«L'esercito sandinista — 
ha detto l'altro giorno il pre
sidente Daniel Ortega — sta 

avanzando sulle posizioni 
dei mercenari. L'offensiva 
continuerà anche se gli Stati 
Uniti la strumentalizzeran
no per suscitare sentimenti 
ostili fra il governo del Co
starica e il Nicaragua». 

Ortega, che non ha rispar
miato accuse al Costarica, ed 
in particolar modo ai gene
rali che a suo parere hanno 
prevaricato il presidente 
Monge dietro le pressioni de
gli Stati Uniti, ha anche pro
posto la formazione di una 
zona smilitarizzata di confi
ne per prevenire incidenti 
fra il Nicaragua e il Costari
ca. I rapporti tra 1 due paesi 
sono molto tesi dopo che la 

scorsa settimana è stato uc
ciso un uomo della guardia 
civile costaricana. Il governo 
di San José ha accusato l 
sandinisti. Ma Managua ha 
respìnto l'accusa sostenendo 
che si tratta di una provoca
zione preparata dalla Cia e 
portata a termine dal con
tras. 

Molto tesi sono anche 1 
rapporti fra li Nicaragua e 
l'Honduras. Già nei giorni 
scorsi il governo di Managua 
aveva presentato una nota di 
protesta al governo di Tegu-
cigalpa per un incidente alla 
frontiera. Ma ora c'è un nuo
vo episodio che rende più 
grave la già difficile situazio
ne. Il governo di Managua 
ha infatti annunciato che 
l'artiglieria antiaerea sandi
nista ha colpito due elicotte
ri che avevano attaccato 
un'installazione militare ni
caraguense. Secondo una 
nota del ministero degli 
Esteri di Managua, dal terri
torio dell'Honduras «sono 
penetrati tre elicotteri che 
hanno attaccato 11 posto mi
litare di confine di Los Are-
nales, nella provincia di 
Nuova Segovia. Due del veli
voli sono precipitati mentre 
il terzo è riuscito ad evitare 1 
colpi dell'artiglieria nicara
guense». 

Naturalmente, il governo 
di Tegucigalpa ha smentito 
che velivoli di qualsiasi tipo 
siano partiti dall'Honduras 
per una missione di combat
timento In Nicaragua. È un 
fatto, comunque, che in 
Honduras i contras hanno le 
loro basi. 

POLONIA 

Glemp chiede rispetto 
per i diritti dell'uomo 

Dura omelia del cardinale primate nella cattedrale di Varsavia 
Oggi riprende il processo contro Frasyniuk, Lis e Michnik 

VARSAVIA — «Il primo passo verso la crea
zione di una società In cui regni l'amore per il 
prossimo è la giustizia, cioè il rispetto per I 
diritti dell'uomo», ha detto Ieri 11 primate di 
Polonia, cardinale Jozef Glemp, durante l'o
melia della messa celebrata in occasione del 
«Corpus Domini». Nella cattedrale di San 
Giovanni, da dove è poi partita una proces
sione religiosa, erano presenti anche l'arci
vescovo Bronlslaw Dabrowski e tre vescovi. 
Durante l'omelia 11 primate ha inoltre sotto
lineato che «1 credenti e la Chiesa devono vi
gilare affinché le minacce contro la giustizia 
non si concretizzino In misura tale da limita
re 1 diritti umani e, con ciò, andare contro la 
dignità umana». Queste parole sono state ap
plaudite dal fedeli, che erano circa trentami
la. Il primate ha poi detto che «la forza della 
società si manifesta nella capacità di sacrifi
cio» e ha concluso: «Abbiamo esperienza di 
questo sacrificio, sia di quello noto, come nel 
caso dell'abate Jerzy Popieluszko, sia di nu
merosi altri casi rimasti nell'anonimato». 
Dopo la cerimonia religiosa c'è stata anche 
una manifestazione di protesta di alcune 

centinaia di persone, che si sono riunite In 
una vicina piazza per lanciare slogan favore
voli a «Solidarnosc». 

È possibile che 1 toni del primate siano sta
ti influenzati e Inaspriti dall'andamento del 
processo di Danzica contro gli esponenti di 
«Solidarnosc» Wladislaw Frasyniuk, Adam 
Michnik e Bogdan Lis. Ieri — giornata di 
pausa nelle udienze — gli avvocati difensori 
hanno lanciato un duro attacco contro il pre
sidente del tribunale, affermando che 11 pro
cesso sta trasformandosi «in una farsa giudi
ziaria» e che il dibattimento si svolge in un 
clima «arbitrario» e «irregolare». Oggi si ri
prende in una situazione sempre più tesa, 
come dimostrano anche le dichiarazioni di 
Lech Walesa, secondo il quale «negli ultimi 
tempi la legge polacca e il sistema giuridico 
in vigore sono stati oggetto d'insulto». I tre 
imputati vengono giudicati sotto l'accusa di 
aver svolto e organizzato attività illegali e In 
particolare di aver partecipato a una riunio
ne illegale nello scorso febbraio. In quell'oc
casione essi furono tratti In arresto, mentre 
Lech Walesa, che pure era presente, venne 
rilasciato. 

•BAN-IRAK 

Non cessa 
la guerra 

Bombe sui 
terminali 

BAGHDAD — L'Irak ha nuo
vamente attaccato il principale 
terminale petrolifero iraniano 
sull'isola di Kharge il comples
so petrolifero di Bandar Kho-
meini. Si tratta, del quarto at
tacco contro Khan» del secon
do contro Bandar Khomeini, in 
meno di due settimane. Con
troverse, come al solito, le ver
sioni sui danni causati dall'a
zione: gravissimi secondo Ba
ghdad, ininfluenti secondo am
bienti diplomatici stranieri a 
Teheran. 

Immediata risposta dell'I
ran. L'agenzia dì stampa «Ima» 
ha reso noto che l'artiglieria ha 
cannonegiato «obiettivi petroli
feri e militari» in sei città ira
chene lungo il confine, come ge
sto di rappresaglia. Le città ci
tate dair.Ima. sono Mandali, 
Khanagin, Zurbativah, Badrah 
e Ranharaz. Per la seconda not
te consecutiva, infine, l'aviazio
ne irachena ha bombarbato Te
heran. Gravi i danni, ma non ci 
sarebbero vittime. 

P0BT0GALL0 

Eanes 
inizia 

le con
sultazioni 

LISBONA — Sono iniziate ieri 
le consultazioni del presidente 
del Portogallo, Eanes, per for
mare il nuovo governo, dopo la 
rottura della coalizione tra so
cialisti e socialdemocratici. Ieri 
Eanes ha ricevuto Magalhaes 
Mota, leader dell'Asdi, Azione 
socialdemocratica indipenden
te, e Lopez Cardoso, dirigente 
deH'Ueds, l'Unione di sinistra 
democratica socialista. In sera
ta si è incontrato con Alvaro 
Cunhal, segretario del partito 
comunista. 

Con il socialista Mario Soa-
res, primo ministro del passato 
gabinetto, e con Anibal Cavaco 
Silva, leader dei socialdemo
cratici, il presidente aveva in
vece avuto martedì due lunghi 
colloqui. Nell'avviare le consul
tazioni Eanes ha diramato una 
nota nella quale, si precisa che, 
d'intesa con il governo dimis
sionario, la crisi non sarà for
malizzata prima della firma, il 
12 giugno, del trattato di ade
sione alla Cee. 

CINA 

Appello 
all'ini
ziativa 

pacifista 
PECHINO — Il segretario ge
nerale del Partito comunista 
cinese Hu Yaobang ha condan
nato da corsa alle armi nucleari 
e alle armi spaziali». Hu Yao
bang che parlava a conclusione 
di una Conferenza intemazio
nale per la pace alla quale par
tecipavano una sessantina di 
movimenti pacifisti di ventitré 
paesi occidentali si è detto otti
mista circa la possibilità di 
mantenere la pace nel mondo. 
Per questo è però necessario — 
ha aggiunto il segretario de] 
Pcc — che vengano fatte conti
nue pressioni sulle due super
potenze affinché rallentino la 
corsa agli armamenti. 

Hu Yaobang ha detto che la 
Cina ha bisogno della pace per 
il suo sviluppo e per questo non 
intende aumentare i suoi arse
nali né entrare in alleanze mili
tari. 
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